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I ragazzini al lavoro sotto il « tendone » dell'uva regina 

Così « crescono » migliaia di bambini in estate 

Salgono sui panchetti 
per poter fare 

un lavoro da uomini 
L'impiego dei ragazzini nella ripulitura dell'uva baresana destinala all'esportazione 
I pericoli delle intossicazioni e quelli della strada — Gli studenti di riserva 

Dal nostro inviato 
RUTIGUANO, 5 

E' ancora buio e agli incroci delle stra
de del paese che portano alla campagna 
c e un gran movimento di ragazzi, se non 
proprio bambini, a piedi o in bicicletta. Al
cuni in compagnia, altri da soli, chi con il 
fagotto della colazione, uno ne abbiamo vi
sto perfino col giornale sottobraccio. Tutti 
però hanno in mano un piccolo panchetto: 
servirli loro ad aumentare la statura, de
vono far un lavoro da uomini. Alle prime 
luci si muovono verso la campagna di liuti-
gliano e dei comuni vicini sino a Conversano 
per lavorare infatti « all'acinino ». 

E' questa la zona ove la coltivazione del 
« tendone > è preminente, cioè di quella vite 
coltivata alta, ad altezza di uomo, che pro
duce la famosa uva da tavola Baresana o 
Regina che è la prima che matura alla fine 
di agosto o che viene inviata come primizia 
sui mercati di Monaco di Baviera o di 
Londra. I suoi grappoli devono essere per
fetti, i chicchi tutti uguali e indorati: dalla 
presentazione del prodotto dipende la buona 
affermazione sui mercati esteri, la conqui
sta di nuovi. 

Questo è il periodo in cui il grappolo di 
uva prende forma e consistenza, ed è anche 
il periodo in cui si notano i chicchi che non 
matureranno ormai più per varie ragioni. 
Occorre liberare i grappoli da questi chic
chi chiamati < acinini » e a questa man
sione delicata vengono adibiti ragazzi e 
bambini. 

Il tendone é alto, i bimbi sono pìccoli: 
non ne raggiungono l'altezza: ed ecco per
ché partono per la campagna muniti di pan
chetti sui quali saliranno per togliere gli 
« acinini >. Senza il panchetto non possono 
lavorare, non hanno l'altezza necessaria an
che se hanno le manine adatte per una man
sione cosi delicata. Il loro salario va dal.'c 
3.000 allo 3.500 lire al giorno per otto ore 
di lavoro. Lo stesso lavoro lo fanno anche 
quelli più grandi, ragazzi anche studenti, i 
quali però percepiscono 5.000 lire al giorno. 

E' un lavoro questo dell'* ncinino» al qua. 
le i conladini produttori non si possono sot
trarre perché i commercianti e gli esporta
tori — che poi sono quelli che realizzano 
di più al momento del raccolto — preten
dono che 1 grappoli dell'uva da tavola che 
devono esportare siano perfetti. Questo tipo 
d! lavoro si svolge quando già le scuole 

sono chiuse per cui una massa di bambini 
e di ragazzi è disponibile al di fuori di ogni 
legge, sia sul lavoro minorile che sul collo
camento della mano d'opera in agricoltura. 

Oltre alla fatica c'è anche il rischio che 
non è solo rappresentato dagli infortuni che 
capitano spesso lungo il percorso perché I 
bambini montano in due e a volte in tre 
su una motoretta e proprio l'altra notte un 
ragazzo è finito per questo all'ospedale. 

Il rischio maggiore riguarda la salute. 
Specie in questi giorni a seguito della ca
duta delle piogge i « tendoni T sono stati 
irrorati con sostanze molto velenose. Su quei 
grappoli i bambini mettono le loro mani 
con tutto le conseguenze che possono deri
vare dal contatto con queste sostanze. Molti 
la sera accusano mal di pancia o bruciori al
la gola. Alcuni non ci fanno neanche più 
caso: sanno che finita la stagione finirà 
anche il male. Nessuno ha condotto una • 
indagine modica in proposito. 

Il fenomeno doH'« aclnino > riguarda so
prattutto questa zona ove la gran quantità 
del prodotto viene esportata all'estero. Nelle 
altre zone, (la Puglia e in testa nella pro
duzione di uva da tavola) il lavoro dell'» acl
nino» di solito non si fa. perché il prodotto 
in parte va al consumo interno e in parte 
viene avviato alla vinificazione. Il commen
sale nostrano non fa caso all'acinino in più 
o in meno. Comunque in altre zone l'« nci
nino» è a carico di studenti, non assume 
l'aspetto grave del lavoro minorile di questa 
zona. Qui, questo dell'* acinino », è solo 
l'inizio di un lavoro minorile che poi ri
prende al momento del raccolto nei magaz
zini e nelle segherie ove si costruiscono le 
cassette per l'esportazione del prodotto. Un 
fenomeno grave di sfruttamento di minori 
che si fa fatica ad eliminare, nonostante la 
lotta e l'impegno delle organizzazioni sinda
cali, perché molto spesso di quel salario 
le famiglie hanno bisogno. 

Gli stessi bambini (perché nasconderlo?) 
hanno un curioso orgoglio a farlo, perche 
sanno di contribuire al bilancio familiare. 
Questo al di là dell'entusiasmo che in linea 
generale i ragazzini hanno per il lavoro, 
che è un sentimento certo non da scorag
giare ma sicuramente non da sfruttare come 
invece avviene quando, al di fuori di una 
economia che prima era a conduzione fami
liare si entra nel mondo dell export-import. 

Italo Palasciano 

La partenza all'alba, con II panchetto legato al motorino 

Nell'ambito di una indagine su presunte rivelazioni di segreti istruttori 

Comunicazione giudiziaria 
un giudice che indaga sui golpe 
Il magistrato raggiunto dal provvedimento è il capo dell'ufficio istruzione di Roma Achille Gattucci - Forse analoghe iniziative 
nei confronti di altri due inquirenti - L'inchiesta è nata da un articolo di un settimanale - Altro ostacolo all'istruttoria sulle trame 

Travata 
assassinato 
ti prostra 
scomparso 

a Como una 
settimana fa 

Comunicazione giudiziaria 
al Capo dell'ufficio Istruzione 
di Roma. Achille Gallucci. La 
ha firmata il procuratore del
la Repubblica dell'Aquila che 
indaga su decisione della Cas
sazione In merito ad una pre
sunta rivelazione del segreto 
Istruttorio a proposito dell'in
chiesta sul golpe Borgnese e 
della posizione dell'ex capo 
del SID Vito Miceli. 

Stando a notizie raccolte 
negli ambienti giudiziari ro
mani 11 provvedimento do
vrebbe riguardare anche al
tri due magistrati che si oc
cupano dell'inchiesta sulle 
trame nere giunta proprio In 
questi giorni alle ultime bat
tute. I due magistrati sareb
bero 11 sostituto procuratore 
Claudio Vltalone e il giudice 
Istruttore Filippo Flore. Ma 
mentre sul nome di Gallucci 
la conferma è venuta dal 
comportamento dello stesso 
magistrato che Ieri mattina 
si è precipitato dal procura
tore della Repubblica Siotto 
con un diavolo per capello, 
per gli altri due non è stato 
possibile avere riscontri an
che psicologici. 

Tuttavia, sempre negli am
bienti giudiziari si afferma 
che in ogni caso, se la comu
nicazione giudiziaria nei con
fronti di Fiore e Vltalone non 
è stata ancora firmata lo sa
rà &wsto, anche perché gli 
inquirenti aquilani non po
trebbero fare altrimenti. 

Il perchè lo si può capire 
rifacendo la storia che sta 
dietro questa Improvvisa de
cisione della procura dell'A
quila. Dunque tutto è comin
ciato quando l'Espresso nel 
numero due di quest'anno 
(data 12 gennaio) pubblicò 
un articolo dal titolo «Gol-
pevoll » a firma di Lino Jan-
nuzzl. 

Era un pezzo nel quale si 
rivelavano presunti retrosce
na della decisione di firmare 
un secondo mandato di cat
tura nel confronti dell'ex ca
po del SID trasferito qualche 
giorno prima da Padova a 
Roma. 

Il servizio giornalistico 
esordiva: «I l destino di Mi
celi fu discusso a cena, la 
sera di domenica. I giudici 
che avevano iterrogato 11 ge
nerale quel pomeriggio fino a 
tardi, non erano d'accordo 
sul da farsi e ne discutevano 
a tavola tra la posta asciutta 
e un bicchiere di Chianti. 
Chi beveva di più come al 
solito, era 11 capo dell'ufficio 
Istruzione Achille Gallucci. 
Beveva e difendeva 11 gei.era-
le invocando 11 caso di co
scienza...». E continuava: 
« Il pubblico ministero Clau
dio Vltalone enunciò l'apolo
go della vanga e del pic
cone... ». E cosi via con tut ta 
una serie di particolari an
che sulla sostanza del braccio 
di ferro che pare si svolse 
in quella occasione tra 1 di
versi magistrati Interessati 
alle indagini. 

La pubblicazione di quel 
servizio fece molto scalpore 
e fece uscire dal gangheri 
gli Inquirenti chiamati diret
tamente In causa. CI furono 
secche smentite che però non 
convinsero 11 procuratore ge
nerale presso la Corte d'Ap
pello di Roma, Walter Del 
Giudice, 11 quale decise dopo 
una serie di interrogatori in
formali di inviare una preci
sa richiesta alla Cassazione. 

Il succo della richiesta era 
questo: poiché 11 servizio 
giornalistico rivela del segre
ti Istruttori che potrebbero 
essere stati svelati da ma
gistrati, in base all'art. 60 
del codice di procedura pe
nale, vi chiedo di designare 
una sede diversa (da quella 
di Roma) per gli accertamen
ti necessari. 

Cosi l'inchiesta è finita al
l'Aquila e a distanza di qual
che mese ora è arrivata la 
comunicazione giudiziaria nel 
confronti del capo dell'ufficio 
Istruzione di Roma. Un atto 
dovuto, come dicevamo, che 
però non esclude la possibi
lità che presto 11 dottor Gal
lucci diventi parte lesa in 
questo processo. Se Infatti si 
accertasse che le cose scritte 
dal settimanale sono vere si 
dovrebbe dedurre che al gior
nalista (Il quale potrebbe es
sere, o forse lo è stato già 
Indiziato) può averlo raccon
tato solo chi alla riunione fu 
presente, cioè uno del magi
strati. A meno che non si vo
glia tirare In ballo le micro
spie. 

Vedremo ora che cosa suc
cederà. Intanto — e questo 
può essere un altro aspetto 
non meno Interessante di tut
ta la vicenda — un altro osta
colo compare sulla strada 
dell'inchiesta sul golpe. 

Paoio Gambescia 

«Marmellata» di bagnanti anche a New York 

NEW YORK — Ecco come si presentava Ieri una delle spiagge preferite dagli abitanti della metropoli americana, Jones 
Beach Friday. Una « marmellata » di bagnanti, una « congestione come sulle autostrade nei momenti di punta », hanno 
scritto I giornali di New York 

Diressero le lotte per il rispetto del contratto 

A Fermo processati 70 operai 
per attività sindacali del 7 1 

Gravi condizioni di lavoro e di sottosalario nel settore calzaturiero in cui 
si svolsero gli avvenimenti — La prima udienza si avrà martedì prossimo 

Sollecitato il 

proscioglimento 

del magistrato 

pretestuosamente 

accusato da Sogno 
ti sostituto procuratore del* 

la Ropubblica di Venezia En
nio Fortuna, ha chiesto H 
proscioglimento del giudice 
istruttore di Torino Luciano 

-Violante che ha Istruito una 
delle principali Istruttorie 
sulle trame eversive. Il ma
gistrato A stato accusato da 
Edgardo Sogno di falso Ideo
logico in atto pubblico In re
lazione ad una perquisizione 
fatta dal magistrato piemon
tese nell'appartamento dello 
slesso Sogno nell'autunno del
lo scorso anno. Il PM For
tuna, che aveva gi& doman
dato l'archiviazione degli at
t i , si è pronunciato nuova
mente ai termine della Istrut
toria condotta dal giudice 
Istruttore veneto Amerigo 
Vlllacara. Egli ha sollecitato 
Il proscioglimento con la for
mula più ampia del dottor 
Violante da ogni addebito: 
perché II fatto non costitui
sce reato. 

L'Istruttoria è arrivata fino 
a questo punto solo per la 
proterva Insistenza di Sogno 
che dopo la denuncia si ora 
costituito parte civile: tale 
Iniziativa aveva Impedito 
l'accoglimento della richiesta 
di archiviazione precedente-
mento avanzata dal pubblico 
ministero Fortuna. Erano co
si state necessarie alcune 
Indagini at termine delle qua
li il PM ha sollecitato una 
parola definitiva di assolu
zione che suona, chiaramen
te, come un secco no alle 
pretestuose Iniziative di Ed
gardo Sogno. 

La misteriosa vicenda del ricco americano De Sayons 

Fu già minacciato l'ingegnere sparito 
Dal nostro inviato 
GREVE IN CHIANTI, 5 

La v.ccnda del rapimento 
del ocate Alfonso De tìayorus. 
con il p.i^are delle ore, va 
colorane.-»! di particolari che 
n.eru; nan.-io ..\ cne vedere con 
11 tr.tJiz.or.vi.e sequestro di 
F5:.ì...-.a a joopo di estor
sione. Ir.na.izi tutto manca la 
persona .1 cui richiedere lo 
•ve.iiua..'- r ibat to 1 neppure 
r inuvpoi ò riuscita Finora a 
rtnt-.accare 1 parenti del ra
pito). Anche l'auto usata dal 
quattro banditi, che giovedì 
s a n t i Introdussero In casa 

dell'Ingegnere naturalizzato 
americano, Imbavagliando i 
domestici, sembra essere scom
parsa nel nulla. 

Tutto ciò che è successo tra 
le 17 e le 17,30 di giovedì nel
la villa In località « L'Uccella-
ra ». lascia perplessi gli inqui
renti. 

Non a caso Onofrio Colom
bo, 11 giardiniere, e sua moglie 
Anna, sono stati Interrogati 
sino alle prime luci di questa 
mattina. Poi sono stati rila
sciati. Il tatto che quattro ra
pitori, armati di pistole e di 
mitra, si nascondano prima di 
mettere In at to il loro plano 

tra 1 cespugli del giardino, e 
che, appena entrati, uno di lo
ro con tutta tranquillità, si 
metta a bere una aranciata; e 
che poi per Imbavagliare e le
gare l domestici, abbiano usa
to solo del piccoli cerotti e 
una corda da pacchi, e che ab
biano insistito in tono nep
pure molto minaccioso per ot
tenere del denaro, sono tutti 
particolari che danno adito a 
non pochi dubbi. 

Le notizie che si Incomincia
no a mettere Insieme sul conto 
di Alfonso De Sayons compli
cano ulteriormente 11 quadro. 
Dell'Ingegnere americano con 

tre passaporti, sembra si sia 
Interessata, per vari motivi e 
In altre occasioni, anche la 
questura di Roma. Ciò av
venne circa due anni or sono, 
quando l'uomo, che abitava In 
una villa di Tivoli, fu minac
ciato da sconosciuti. I suoi ne
mici lo Invitavano ad abban
donare la zona, pena la distru
zione della villa in cui abi
tava. 

La questura romana si sa
rebbe interessata di De Sayons 
anche per 1 suol frequenti 
spostamenti all'estero e per 
1 suol commerci. Sembra ap
purato che l'uomo commer

ciasse in quadri, tappeti e og
getti d'antiquariato. Contatti 
t ra De Sayons e artigiani del 
settore sono stati scoperti an
che a Firenze. 

Gli inquirenti sembra siano 
riusciti ad individuare la per
sona con la quale l'Ingegnere 
si sarebbe incontrato In un bar 
vicino a Ponte Vecchio, la se-
T« prima del rapimento. Sem
plici contatti di lavoro o altro? 
Il rapito teneva un diario, 
scritto In spagnolo, francese e 
inglese. Più volte si accenna 
alla parola « tappeti ». 

Piero Benassai 

FERMO. 5 
' L'8 luglio al ' apre al tri
bunale di Fermo 11 processo 
contro 70 lavoratori e sinda
calisti delle zone calzaturiere 
della provincia di Ascoli, col
piti dalla gravissima Imputa
zione di « concorso In un me
desimo disegno criminoso ». 
In efrettl sono stati accusa
ti di avere effettuato alcuni 
blocchi stradali, manifestazio
ni e cortei non autorizzati 
durante le lotte sindacali del 
febbraio 1911 per 11 rispetto 
del contratto nazionale 

Questo processo è fondato 
su alcuni presupposti che me
ritano attente considerazioni 
politiche anche in relazione 
al significato che le lotte di 
allora assumono a quattro an
ni di distanza. 

Tut ta l'opinione pubblica, e 
la classe lavoratrice in par
ticolare devono essere co
scienti che questo non è un 
processo qualsiasi, ma può e 
deve avere una risposta po
sitiva ai fini della maturazio
ne politica del problemi della 
nostra società. 

Ciò è richiesto dalla stessa 
gravita del capi d'accusa del 
processo, che 11 movimento 
sindacale non sfugge ma in
tende affrontare con spirito 
unitario che coinvolga tutte 
le forze sociali. 

E' quindi necessario, per
chè questo spirito possa emer
gere che 1 fatti non siano Iso
lati dalle cause che li han
no originati, cause che sono 
tuttora Irrisolte benché, '.a si
tuazione per l'impegno del 
sindacato abbia nonostante 
tutto fatto passi in avanti. 
E non ci riferiamo soltanto 
al fatto che l'area di evasio
ne contrattuale e contributi
va si sia andata restringen
do. Intendiamo Infatti parla
re di altri problemi che nel
la istruttoria non si è volu
to raccogliere e che nel pro
cesso dovranno Invece emer
gere primi fra tutti quelli re
lativi alla difesa della salute 
e alla stabilita del posto di la
voro. Per questo al processo 
si chiameranno a testimonia
re sia i medici che hanno cu
rato le decine e decine di ca
si di polinevrite tossica, sia 
quegli Ispettori che In segui
to alle lotte del 1971, condus
sero una inchiesta che si ri
solse in una forte denuncia 
delle condizioni di lavoro In 
cui versavano 1 lavoratori cal
zaturieri. 

E' chiaro a questo punto 
che con questo processo si 
vorrebbe mettere sotto accu
sa tut ta la classe operala 
di tre paesi, che per cause 
oggettive ed esterne alla lo
ro volontà, per difendere 1 lo
ro riconosciuti diritti, fu co
stretta ad assumere forme an
che non usuali d! lotta. Un 
processo In tal senso costi
tuirebbe un semplice gesto 
repressivo, di Infausta borbo
nica memoria, mentre 11 pro
cesso non può non uscire dal 

' cavilli giuridici-per affronta-
I re 1 veri nodi politici della 
I realtà socio-economica che ha 
j causato certe risposte. E al

l'interno di queste lotte 11 sin
dacato, pur non essendo sta
to l'ispiratore né l'organizza
tore, non poteva non calar
si, sia per coyliere tutti gli 
elementi di spontaneità per 
portarli dallo stadio della ri
volta a quello della organiz
zazione e della lotta coscien
te, sia per garantire uno sboc

co alla lotta stessa 
Ed è con questa visione 

complessiva del problemi che 
stanno dietro e dentro 11 pro
cesso che I tre sindacati han
no inviato una lettera, In cui 
spiegano la realtà socio-eco

nomica della zona calzatu
riera, al Capo dello Stato, 
al presidenti delle due Ca
mere, al presidente del Con
siglio, alla regione Marche e 
ai sindaci di Fermo, Mon-
tegranaro e Monturano. 

COMO. 28 
Era un assassinio premedi

tato ed eseguito a sangue 
freddo per vendetta, un rego
lamento di centi e non un 
sequestro. Queste le conclusio
ni a cui sono arrivati gli in
vestigatori questa sera, alle 
19, dopo il ritrovamento del 
cadavere di Diego Bruga, 35 
anni, sposato e padre di tre 

I figli, titolare di due agenzie 
di compravendita di immobili. 

Ecco 1 fatti. Durante la not
te fra il 26 e il 27 giugno, 11 
Bruga è stato assalito da al
cuni sconosciuti (quattro o 
cinque), gettato nella sua stes
sa automobile, e portato via 
a grande velocità. Si è pen
sato ad un rapimento a sco
po di ricatto e per alcuni gior
ni la famiglia ha aspettato 
che i rapitori si facessero vi
vi. Ma il telefono è rimasto 
muto. 

Nel frattempo, tuttavia, le 
indagini hanno cominciato a 
prendere un'altra piega. Nel 
corso delle ricerche nella zo
na di Limonta e Bizzarone (in 
quest'ultima località si trova 
la villa del Bruga). gli agenti 
hanno trovato l'auto dello 
scomparso, gettata in una 
scarpata. Sui sedili c'erano 

1 grandi macchie di sangue. Lo 
esame delle macchie ha accer
tato anche la presenza di 
materia cerebrale. La verità 
ha cominciato allora a farsi 
strada. I presunti sequestra
tori avevano colpito il Gruba 
con estrema violenza, proba
bilmente con un piede di 
porco. Se avessero voluto tol-
tanto rapirlo, lo avrebbero 
cloroformizzato, imbavaglia
to, al massimo stordito con 
uno sfollagente di gomma. Lo 
sfondamento de! cranio sug
geriva altre intenzioni, e in
duceva al pessimismo sulla 
sorte dello scomparso. 

Una circostanza conferma
va, indirettamente, l'ipotesi 
dell'aggressione a scopo deli
beratamente omicida. Il Bru
ga era esperto di Judo. Ma 
non ha avuto la minima op
portunità di reagire. Era chia
ro perché. Gli assalitori lo 
avevano colpito subito a mor
te. Quali le ragioni del fero
ce delitto? 

Nonostante 11 riserbo degli 
inquirenti, qualcosa si sa o si 
suppone. D Bruga è incensu
rato. Tuttavia si dice che la 
finanza, abbia un dossier sul 
suo conto. Si parla di con
trabbando di valuta di gran
di proporzioni. I tetti si sono 
svolti in prossimità della 
frontiera svizzera. Il cadave
re é stato trovato a O5i»eto 
Lario, nella stessa zona. 

Antonio Gramsci 
Quaderni 
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